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Laglio, 18 febbraio 2009  

 

 

 Accuso ricevuta della risposta alla richiesta di atti inerenti la realizzazione del Pontile della 

Navigazione e ribadisco, come più volte già fatto, la mia incredulità per le motivazioni addotte nel 

negarmi quanto in mio diritto di richiedere nella mia qualità di consigliere comunale. 

 

            La decisione presa, di sospendere se non annullare la realizzazione del pontile della 

navigazione sta causando ingenti danni economici e di immagine al Comune di Laglio; francamente 

continuo a non capire le motivazioni di questa decisione. 

 

 Noi in tutta questa faccenda vogliamo vederci molto chiaro. 

  

 Per tornare al merito della Sua lettera di diniego degli atti, le ribadisco che il Suo 

comportamento è illegittimo e censurabile, Lei sta palesemente violando la legge 241/1990 che 

regola l’accesso agli atti da parte dei consiglieri comunali e quindi all’esercizio del diritto/dovere di 

controllo. 

 

 Ritengo opportuno ricordarLe ancora una volta che il Consiglio di Stato si è più volte 

espresso in tal senso; la Sezione V, con decisione n. 528 del 7 maggio 1996, ha rilevato: “ai sensi 

degli artt. 24, L. 27/12/1985 n. 816, e 25 L. 07/08/1990, n. 241 il consigliere comunale che richieda 

copia degli atti in rapporto alle sue funzioni non è tenuto a specificare i motivi della richiesta, né 

l’interesse alla stessa come se fosse un privato, perché diversamente gli organi di amministrazione 

sarebbero arbitri di stabilire essi stessi l’estensione del controllo sul loro operato”. Ed ancora, il 

Consiglio di Stato, V Sezione, con decisione n. 940 del 22/02/2000, ha stabilito che: “in deroga a 

quanto dispongono in via generale gli artt. 22 e seguenti della L. 241/1990, il consigliere comunale 

che chieda copia di atti connessi alle sue funzioni non è tenuto a specificare i motivi della richiesta 

(e pertanto la domanda va accolta estraendo dai motivi eventualmente adotti), né a spiegare 

l’interesse sul quale è fondata la richiesta stessa come se fosse un privato, non rilevando in contrario 

esigenze di tutela della riservatezza dei terzi, essendo i consiglieri comunali tenuti al segreto nei 

casi specificatamente determinati dalla Legge”. Sia le deliberazioni del Consiglio di Stato che i 

pareri espressi dalla “Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi” presso la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri prevedono che i consiglieri richiedenti siano il più possibile precisi nel 

richiedere gli atti al fine di facilitarne l’individuazione; nulla dice sulla “mole degli atti”. 

 I documenti già in nostro possesso non sono sufficientemente idonei per esercitare il nostro 

diritto/dovere di controllo e tutela degli interessi patrimoniali dei cittadini di Laglio, che la Sua 

amministrazione ha così improvvidamente danneggiato. 

 La pratica della realizzazione del Pontile della navigazione è talmente recente, e talmente 

importante, che sicuramente è di estrema facilità rintracciarne la documentazione, pertanto la Sua 



affermazione che la ricerca dei documenti produrrebbe un aggravio al lavoro degli uffici appare 

dilatoria. 

 

 Pertanto le riformulo la richiesta di copia dei seguenti documenti: 

- copia conforme della delibera di incarico al progettista per la realizzazione del Pontile, con 

allegato il disciplinare d’incarico; 

- copia conforme all’originale dei provvedimenti di approvazione dei progetti preliminare, 

definitivo e esecutivo del Pontile della Navigazione;  

- copia del documento con cui le autorità superiori (Navigazione e Amministrazione 

Provinciale) hanno espresso parere in merito al pontile; 

- copia conforme del bando di gara, del contratto di appalto e del verbale di affidamento dei 

lavori; 

- copia conforme del provvedimento di sospensione dei lavori ; 

- copia conforme dei provvedimenti di liquidazione di eventuali spese a qualsiasi titolo 

sostenute e riferite alla realizzazione di tale opera (spese di gara, competenze del progettista, 

competenze dell’impresa ecc.) 

-  copia conforme dei relativi mandati di pagamento. 

 

I documenti richiesti sono sufficientemente descritti e dettagliati, quindi facilmente 

individuabili; qualsiasi opposizione alla consegna è da considerarsi un comportamento che viola  i 

diritti dei consiglieri comunali . 

 

Le ribadisco che nel caso non ottenessi una pronta consegna dei documenti mi rivolgerò alle 

autorità superiori. 

 

Con l’occasione porgo distinti saluti. 

 

                                                  Arch. Luigi Brenna 

                                               Capogruppo del Gruppo Consigliare 

                                                    “Vivere Laglio” 

 

 

 

Sottoscrivono la presente anche i consiglieri comunali Mantero Giuseppe, Reina Luciano, Riva 

Daniele 

 

 


